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■ In tutti i paesi occupati dal nemico i combattenti dell'interno del 
paese ste&sf ,'sia i partigiani armati cbe. combattono apertamente, sia i r-e 
dotatori 6he in città e sulle vie di comunicazione disturbano contirua- 
mente gli occupanti con i lopo colpi di mano, sia infine tutti coloro e .. 
con a;a stampa clandestina,con la propaganda e con ogni genere di attivi­
tà cooperano alla l»tta comune,dipendono da un unico comitato cbe si chia- 
ma o Gomitato di Resistenza,o Comitato Nazionale di I iterazione,e questo 
e’ il caso nostro,Gomitato di liberazione Nazionale.

11 nostro Gomitato di Liberazione Nazionale (O.I.P.)é composto da tutti 
i rappresentanti dei partiti- politici cbe in Italia già prima della cadu­
ta del fascismo hanno combattuto e sofferto perciò dalla dittatura si ri­
tornasse alla libertà. Questi partiti, ormai tutti lo sanno, sono ilComun; = 
sta, i l  S o c i a l i s t a ,  il partito d» Azione, i l  democratico cristiano -ed illibe­
rale'1; ne11^Italia- liberata ne esiste un sesto che é la Democrazia del I a-
^Tutti i combattenti per la libertà riconoscono come unico loro governo 
il C.L.I!. il quale risiede e si aduna sotto il naso dei tedeschi e dei ̂ 
fascisti ed in- questo moment» deve preoccuparsi di due soli problemi:aiu­
tare ed incitare la guerra contro i’tedeschi fino alla loro cacciata e 
preparare i ciani per una pronte ricostruzione civile che senza perdita 
di tempo e senza intoppi de,ve incominciare non appena la lotta armata sa­
rà terminata.Il c.L.E, centrale che ha sempre risieduto a Roma ha sotto di se diversi 
n t w .unó -ner ogni regione*"3eITTItalia invasa e sui consigli ed i desine- 
rà^à A  questi regola fa sua attiriti politica.Questi! .l.F. regionali 
data la situazione caratteristica nella quale ci troviamo_hanno la facol­
tà della più ampia autonomia,cioé in tutte le questioni riguardanti la 
regione agiscono e decidono,uditi i pareri dei comitati provinciali e lo­
cali, senza avere bisogno di sottoporre ogni questione al C.I .?• . centrale.

A noi quindi interessa esaminare piai dettagliatamente il G.l.o. piemon­
tese al quale dobbiamo radere conto e del quale sentiamo l ’influenza 
notiamo i difetti.Gi pare infatti che il C.l.K. sia in questo momento 
una crisi dalla quale non é ancora uscito e questa crisi tocca^moito na  ̂
vicino noi partigiani.Si tratta del coordinamento delle formazioni nardi- 
p-ione della mancanza di un comando centrale.Gì rendiamo conto perfetta 
ferite’ohe il genere di guerra da noi combattuta d tutto particolare e fa= 
rehhe solo ridere il parlare di comandi tattici centrali con rapportine  ̂  ̂
viorn-g-1 ieri ed altrettante staffette giornaliere con buste rosse e plicm 
Z i a  risoluzione non é qui,ma una ria di risoluzione deve esserci por 

forzatasi c'é ed ecco in proposito il nostro parere.Innanzi■tutto non si 
p-rrli più hi Comitato alitare* cbe di Gomitati sono utili e necessari 
quelli1politici,amministrativi e civili,ma un comitato militare e un as 
«Lrd0 tanto é vero che il nostro non esiste o se esiste.sulla carta no_ 
qurdo,tan  ̂ ai costituisca un Comando il quale dovrà rendere

di ogEìVSi-SKIylfe cosi come i comandanti di -tato Pagm
. OQn0 sem^re in tutti i paesi del mondo dipesi dal consiglio aei m^ 

rttotri o da organi-paritetici.Attenzione perù nella scelta degli eleren 
occhi pochissimi,due o tre al massimo quattro,ohe comporranno questo 

L ’I f G h L i  dorrsnn«'.risouotere la fiducia di tutti i partigiani e la 
p » o  riscu?We solo se pure ossi sono stati dei partigiani,ma dei



partigiani sul serio che con lè errai alla mano abbiano prova o
del partigiano o nella prigionia abbiano sospirato di non poter essere
coi compagni a rischiare nuovamente prigionia e morte.questo criterio di
scelta é necessario adottare non solo pei1 evidenti ragioni morali _ma par­
che chiì solo ha fatto la vita delle bando può conoscere i problemi ej -c  ̂
bande stesse e capire quali siano le disposizioni^che possano dare perche 
possano essere eseguitejper ragioni quindi pure di c o n v e n i e n z a . eclj,j 
questo punto domandarsi se questo Comando funzionerà meglio di quanto non 
funzionasse il Gomitato Militare. < ._

il Comitato à H i t  àre non funzionava perché invece di occuparsi esc in di­
vamente dell'attività militare cornava disalvaguardare interessi partico­
lari e quanto questo sia colpevole é inutile sottolineare;inoltre perche 
i'componenti del comitato stesso risiedevano in città e mai o raramente 
venivano a prendere visione della situazione sul posto

Con la formazione di un comando il primo inconveniente é tolto di ini 
zo perché i suoi membri non dovrebbero essere scelti con calcolo . i m. ur - 
ressi narticol^ri e per noi la garanzia che cosi sia ci sara data se que- 
stiglienti saranno partigiani già sttivia tuttora attivi.XI secondo in^
conveniente il comando lo. .eliminerà lasciando un solo elemen o coor ir - -'O 
re in città'e distribuendo gli altri in mezzo alle forraaziohi o designar^ 
doli fra comandanti delle formazioni stesse.- ì può osserv^re^a q -- - ~

f
s S 1 a l r o % “ o ì i r ^ o S i l r S ^ Ò 4^ ^ t n ^ à à ,d l l à à l  d°egllhiutanti
sen'za speciale autorità. , onesto importante proble=Il 0.1,.Ti. piemontese i chiamato a risolvere g -  » « f  J , 1 Bl un0 
mn e si sta adoperando per risolverlo. .e non riuscirò , v.r - ^  
dei oUoi compiti. Dall a periferia abbiamo tutti gli sguardi rivo m  <■ -u 
p àtTLnìdariamo ohe al più presto lo.risolva.Questo «-ineriamo non so-.

àle'e i f c e l ^ b k m o ^ m p r o  oroluto d  più ohe mai oggi di fronte ai
tent-tivi neofascisti e nazionalisti,crediamo ohe al fini delle lotta di 
epurazione nazionale ohe da mesi conduciamo l'unico organo ohe pos„a gu 
darci é il C.Ml.
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rronpo di rado l'Intel 'Use per la guerra più vicino ci permette di
alzere°io°sguardo verso ,uoX ohe succede di
nostra » »  “ 'ns -  altra grande een-
f o  attivo- nell Estremo Oriente e nel -cifioo. Te sorti dei fronti tro attivo noli ^  - ti fil qUfìf,tj . Con V" vittoria culla ber-
europei sono log. ti . —  - » contro il Giappone, e d'altro par_
mania e Pussahile eunen-tare l;> ^ o r .  ^  _ ,le]p  fatta con
£  armi,°[sarà ' b en finita danza;? aricelo ehi nel focolare i riprop-ahi

“  nS n ù w r e r“r a Ù o ù  li"epinge1 àcoro ad luterei-,sarei alla guerra i n ^ .
"o-rientf" T1 f»tto che esso interessa direttamente diversi psea 

'a^Sop.-° le Già nretagna, la Francia, l'Olanda, il Portogallo^;  
r d n  S c à  duci . - ueste non è in guerra cól Giappone, ma anzi « le- 
R t Ù ? ó n d i " d a  'putti eli non ogresaione. Infine Quei fronti di guerra 
ci interessano perchè nulla di ciò ohe riguarda una parte dell umanità 
G-soore estranea „l resto e le Cina risorta, gli Americani, i popoli 

lell'fsSmo Oriente tend no o tenderanno a quello stesso nuovo mondo 
q cui iGTld-Ì3.'̂ 0 noì • - _
so volete far copie dilàitti por diffonderle clandestinamente, impie. 
gite una macchine da scrivere di tipo comune a non troppo usato, ed oh. 
fi!te 1-- precauzione di bruciare la prima copia da cui si potrebbe rico- 
nàcereàl macchina t e n t a t a  e le oart*. carbone oh- tengono traccia
dello scritto.
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Porta arma mitragliere,in postai 

alone avanzata,ricevuto l'ordine 
di ripiegare sotto il Violento fuo= 
co di mortai e di carri armati • 
"Pantera" caricatasi l'arma'che mai 
aveva abbandonata, si avviava verso 
la sona di ripiego,

Saputo che il suo comandante di 
squadra era ancora sulla linea di 
fuoco,con spirito di abnegazione
e di attaccamento,ritornava sui suoi 
passi. Pu circondato e fatto pri­

gioniero .Sommariamente interrogato 
e di fronte al suo diniego,fu bar= 
baramente seviziato e poi fucilato.

Sta a guardia della sua valle, 
riposando nel Cimitero di San Mar= 
tino,additando a noi il sentiero 
dell'abnegazione e del dovere.

Porre di Pero sa,23 Parso I$4 4.

R=0_B_E_R_T 0
"BAULIA" lo chiamavano tutti,© 

la sua discesa nella tomba é stata 
accompagnata dal saluto rotto dal 
pianto dei suoi piu vicini amici0— 
"tiau Bai illa".-
In una azione di appoggio ad ele­

menti di altra valle fu raggiunto 
da una. bomba di mortai e m.ori,ma= 
ciullato da diverse sepeggie.
■Era mite e taciturno, svelto e ca= 

pace oltre ogni dire.Azioni numero= 
se aveva compiuto durante i 7 mesi 
di dura vita partigiana.
P-̂- lui possiamo ben dire che semn

pre aveva dato il suo possibile sen­
za mai chiedere nulla.
La sua banda ha perso un elemento 

prezioso,gli amici un compagno fe= 
dele nelle ore grige,giovale ed al= 
legro nelle ore di serenità.
erosa Argentina,16 Luglio 1944.

g s_s_i__s t e n z a

+ Il 16 Luglio una nostra forma= 
zione di 7al Germanasea,scese in ap­
poggio a formazioni della Val Chi= 
sone,si scontrava a. Pero sa Argonti= 
na con rinforzi nemici sopnragfiun= 
ti nel frattempo.Nello scontro i 
nazi-fascisti perdevano da 7 a 6 
uomini e avevano da 23 a 26 feriti.

La parte nostra 2 caduti e 3 fe= 
riti.

4 U  20 Luglio alle ore 8 una 
compagnia di S.S. tentava un ra= 
strellamento verso 1'Albarea di 
Riclaretto.

1 pochi uomini di guardia ai 
nostri avamposti scaricavano su 
di loro le _ armi automatiche., 
y* i incendiavano due gnange

e sì ritiravano senza avvicinarsi 
alle nostre postazioni.

6 C ?

+ Il 16 Luglio uno nostra pattuglia 
di 4 uomini portatasi a Pillar Pe= 
rosa metteva in fuga col fuoco del= 
le proprie armi e con l'appoggio 
di un'arma automatica di un'altra 
formazione una colonna di 150 nasi- 
fase isti, che abbandonavano siil̂ tqr=. 
reno cassette di munizioni e
/  // (J iJ o /

4 Una squadra di sabotatori ha vfek
un maggiore e un ufficiale del­

la G-.P.R. che passavano in automo= 
bile sulla strada Pinerolo-Brichep 
rasio^ tiMjMiì)

Il maggiore era destinato a coor= 
dinare azioni contro le formazioni
Giustizia e Libertà o la 4° Brigai 
ta Garibaldi.

+ I nazi-fasciati,seguendo i lo= 
ro normali sistemi,hanno blocca^ 
to tutti i viveri destinati alle 
popolazioni abitanti fuori dalla 
zona da loro controllata,cercando 
cosi di creare uno screzio tra 
gli abitanti di detta zona ed i 
partigiani,additati quale causa 
delle difficoltà in cui essi in­
corrono .

ha le popolazioni sanno bene 
quali siano i banditi e i crimi= 
nali! Questerdifficoltè devono 
rinsaldare sempre di più il lega= 
me che unisce partigiani e popo­
lazione, con uno scambievole aiuto K 
nelle dure tappe della lotta di 
1iber ' ■ ’ "
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Combattenti per la libertà
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(In Germania - sui fronti europei - e su quelli d’oriente - 
Il comitato americano per i soccorsi in Italia)

4 II maggiore interesso é stato at­
tratto in questi giorni dallo .scop­
pio della CRISI T.SDR";A., che a chi 
guarda dq fuori apparo improvviso, 
come apparve improvvisa la caduta dì 
Russolini il /. 5 Luglio scórso.Da. lun­
go tempo la casta- militare, stretta- 
mente legata all’alta finanza alla 
grossa industria e alla vecchia a= 
ristocrazia del Soioh,ambienti di 
cui é espressione e strumento,non e- 
ra più soddisfatta di hitler e dogli 
altri capi di quel partito 'del lavoro 
nazionalsocialista tedesco,che pure 
essa stessa aveva portato su ai suoi 
inizi.Da lungo tempo,cioè da quando 
lo Stato Maggiore Germanico h visto 
che,mentre crollavano le sue speran­
ze di un'espansione imperialistica, 
nazisti e vecchi nazionalisti sci­
volavano nello stesso abisso. Così 
al momento favorevole; é successo co= 
me in Italia un armo fa : i r -azionari 
han tentato di separarsi dal compare 

disgraziato e salvarci, 
il complotto,direi Lo da generali 

che negli ultimi anni erano stati 
esonerati uno dopo l'altro fino ai 
tempi più recenti, aveva forti mica 
renze nelle forzo armate nel passo 
ed ai fronti.Probabilmente non lo 
sono estranee le continue- r-.ee sul 
fronte russo di migliaia di soldati 
assieme ai loro generali.Dopo l'at­
tentato ,non riuscito come volevano 
gli orgaaizzatori han tentato di im­
padronirsi di Berlino. il comandarvi-, 
di un battaglieli di .à.,avuto or=
dine di presidiare dogli edifici pub­
blici,messosi in contatto con Goebte 
bbis,governatore della città,avreb­
be fatto fallire il colpo.

Dentro le truppe vanivano fatte 
sfilare in parata i nazisti, han co = 
mine iato la reazione. Arrossii e fucila 
lezioni, il immi or, ex capo della poli = 
zia, fin dai primi sintomi di disagio 
dell’opinione pubblica ministro do­
gli interni,ha ricevuto il comando 
delle truppe e la direzione della 
amministrazione nel paese,Goering é 
stato nominato presidente del corgt 
sigilo della difesa del Reich.Goeb= 
bel s é stato nominato ministro pie- 
nipotenziar .o per la guerra tdtale.

E' stataproclamata la mobilita­
zione totale della Germania, e dei

paesi occupati.Ri.aura inutile r>.e->! 
quel che rimane da spremere . G ' et -à-o 
richi esto ai generali ’ comandanti • i 
fronti e ai diplomatici di rinnov ~ 
re il giuramento di fedeltà a ni-’ 
tler.La risposta é avvenuta in qua- 
si tutti i casi con un certo rito:- - 
do, ed é mancata da parte di Re re è 
ling che é ferito.fon R m g e , com'W 
dante il fronte occidéntaÌ.e,b;> ri­
chiesto il nuovo giuramento a R” -' 
i suoi soldati.E'stata stabilita I• 
pena di morte per gli ufficiai-; c 
lasciano ritirare i loro uomini r  ■' 
la linea gòtica.V  stato sostituii 
il vecchio saluto militare, al sai; • 
to nazista.La situazione odierna 
del nazismo é analoga a quella 
del fascismo’n.sgli ultimi musi ; 
tna del 25 In. gl io e a quella del • 
fascismo d’oggi.fa é ancora .pii 
te di questa.Ciò che distingua Lo 
crisi tedesca da quella italiar:- / 
che là3, non c ’é stato qualcosa con’ 
il p riodo successivo al 25 luglio 
in cui da noi le forzo popolari hùs 
potuto mutar.; una congiura di pa­
lazzo nell' inizio d'-una rivoltir. 
ne democratica: e n oppure potuto 
sorci qualcosa corno il portede dò­
po 1'8 L.t temere che purtroppo^ 
solo fino a un certo punto, chiari-’ 
te lo posizioni fra fascisti ed an­
tifascisti. la situazione interna 
tedesca é così ancora molto oscura.

E oscuro é il problema più i’-- 
portante.Citando Federico possiamo 
ridire per 1 ' Italia~ché~Trnon era 1- 
prima rivoluzione democratica eh! 
cominciava con una losca congiura 
di palazzo"' a sarà così anche per 
la Germania?

La situazione attualeécoBunquo 
ancor più disperata di quella che 
à. preceduto il crollo tedesco nel= 
la prima guerra mondiale.

Dubito dopo lo scoppio della 
crisi la radio "Libera Germania" 
ha lanciato dalla Russia degli ap­
pelli ai tedeschi tra cui uno di 
16 generali prigionieri deq front.e 
orientale- ai loro colleghi affin­
ché si separino da nazismo.La rea­
zione della stampa e della radio 
inglese é stata ostile al movimen­
to de generali.il Timo© ha pubbli^ 
cato un articolo contro di loro.



La gr-dgità della cria! della situai 
alone bellica tedesca é ricotto ec iuta
ormai dalla generalità, dei neutrali 
ed impiloitamento dai tede echi stessi, 
in specie dallo notaio io del L.L.f. 
(agenzia tedesca di informazioni), 
con le solito tiritera dei. tradimon-- 
ti negli alti comandi eco.,che cono-- 
se irr.no benissimo . u ionono e t ani e un 
discorso di Goabbico,fatto uns 'set­
timana dopo 1* attentato,oufoa di ri» 
dar.e fiducia minimi zzando la porta­
ta del colpo ricevuto, era l'altro va­
gli ha detto che a mesi 1'esercito 
avrà, riacquistato la sua forza .'trop­
po tardi !

-+ intanto su t&tti 1 fronti mili­
tari di tuosta guerra mondi alo nazi­
sti cd giapponesi perdono terreno o 
posizioni.! SOVIu/J-IO 1,rotte le pri­
mo linee tedesche,finiscono di oc­
cupare un-e serio di grandi città 
o contri di difesa che la linea dei 
fronte ha lasciato in maggior parte 
dietro di sé: larva,1shov,Uialistocl, 
Brest litovsk,Deblin,jubiino,Leopoli
e irzornile.A nord tendono al maro 
attraverso i tre paesi baltici,al 
centro avanzano verso •.•.arsavi*-1 che
stata bombardata dall' -aviazione so­
vietica e oltre 1;.’. Vistola,ulti:' o 
grande baluardo na. i-ural* raggiunte1., 
verso la Slesia, piè già verso i vel­
lichi dei Carpazi .La Prussia or ù n ­
tale, minacciata da tutte Io parti, 
non é stata ancora rag- iurta a-.li 
sviluppi della situazione sono im­
prevedibili.Sotto., dalla Polonia meri­
dionale al far Pero,la PARVI gup uni 
uro LTV non 6 ancora ri- n trai a in a-
sione,perciò l'avanzata nel cuore 
della Polonia la lascia indietro e 
minaccia di tagliarli lucri dal re­
sto.Lei territori che stanno dietro 
questa parte del fronte il dominio 
dei nazisti si regge a fatica;perché 
si tratta di territori non tedeschi
(Cecoslovacchia, Ungheria, noimania, 
Bulgaria,4Jugoslavia,Orseia); perché 
yi | diffusa l'azione dei partigiani 
e dei partiti poiitioi; perché son 
frequenti le azioni dell'aviazione 
strategica alleata,cui sì aggiungono 
azioni' contro le comunicazioni e cole­
pi di mano d.i. squadre d’assalto brit= 
rabiche e greche nell'arcipelago gre=
co. . . ..yp't'tpo c?rnig."ti0 sovÌ0*fciclio xxi "uri
mese hanno ucciso iCOCCO t deschi c
ne hanno fatti prigionieri 158006.

Aggiungendo i feriti,i dispersi

gli ì&tri fronti si arriva a più 
di--un milione 'DI P0T UTT'M genera­
li catturati finora dal 3 Giugno 
sul fronte orientale sono 26.Pro i 
soldati eatturati si riscontra un 
Yl’U'rr.ì 6 T 0 S 0TriP T 0 l,1 f ig P X0 X*0 di . g l O V f ’T’.i. P - 
gimi,di scartati precedentemente, 
di foriti non ben guariti, j. profu­
ghi tedeschi dei territori occupa- 
1 1 o ' itiinao o io1 1 sono 3 5 0 0 0 0 .

folto pii; lenta 6 l'avanzata 
sul fronte occidentale o su quel­

lo meridionale per la vivissima ro=- 
distanza eh i nazisti oppongono.

In NOTf'A’;DT‘ DOPO uh violente 
bombardamento aereo gli alleati, 
hanno ricominciato l'avanzata dm- 
plico ; a occidente la l'Armata ame; 
rIoana od a oriente la II Armata 
anglo-canadese.In ITALIA la linea
va orizzontalmente da 1 isa, 1 a cit-■
t' ricca di monumenti,aspramente 
contesa lungo l'Arno,fino a l'ir. 
za e di qui, atraverso gli apponnu 
ni, a Ibinigarjfe. In entrambi ifroni ì 
g'J.i alleati si trovano davanti a 
una resistenza che dovrà cedere 
e dopo’di apriranno le pianure di 
Trancia e dell’Italia settentrione* 
lo.

Continua intensissima 1'attivi!■ 
dell ' AVIAiTOUR ATI TATA, specialmen­
te in Germania,nel Balcani o nel­
l'Italia. settentrionale.Caccia a=- 
merieahi hanno fatto una crociere 
Italia-Russia Russia-Italia durate 
tre giorni con molti combattimenti.

4 entro il nuovo -governo del 
gen.Koyso ,reppresentando gli ar-= 
bienti militari come il precedente, 
mostra la sua debolezza mettendoci 
sulla stessa strada dei governi na­
si-fascisti di repressione terrori 
stica e di...mobilitazione dell'in­
gegno nazionale,gli americani sono 
sbarcati in altre due isole dell'Ar 
cipolago delle T’ARIARRE. Una é Guam, 
ex dominio americano occupato dai 
giapponesi e la più forte base del 
perimetro di difesa dell'Arcipelago 
Giapponese.

Nella NUOTA GHINDA i giapponesi 
tentano invano di sfondare 1 'accer­
chiamento. In CINA sono avvenute a= 
vanzate delle truppe cinesi.

4 II "Comitato per ì soccorsi 
in Italia",costituito negli Stati 
Uniti con l'aiuto delle più grandi 
a s soci a zion i it al i ano in Aro erica, 
ha indetto una campagna nazionale 
por la raccolta di indumenti,medi» 
cinali o altri generi .
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PERCHE'' CI CHIAMIAMO rARTlG-IA.Nl :
Perché siamo di una parte:dì cuci­

la parte che non vogliono più fasci­
sti e nazisti.Perché partigiani si 
chiamano in tutta l'Europa quelli 
che combattono in condizioni«simili 
alle nostre contro gli stessi oppres= 
sori..

S .noi siamo anche del ribelli, 
perché ci siamo ribellati à~3éi“go- 
rerni ingiusti e. ad un'opinióne pub= 
blica troppo accomodante ...E ' siamo dei 
patrioti perché con lo no sire‘azichni 
aiutiamo la nostra-terra a mettersi 
in linea con gli altri’ paesi,prépa= 
riamo la collaborazione di tutte le 
patrie.

Siamo volontari perché si arri venu­
ti per libera~voIorità, e ' con buona vo= 
lontà'dobbiamo contribuire alla rea­
lizzazione della nostra vittoria. •

DUE GHIADOBERE FRA NOI

Abbiamo letto II PARTICIANO AI PINO 
n°3 ~ Giugno I9'l̂  .Si é parso miglia- 
r o de1 numero soorso.11 notiz1 ario 
é copioso ed interessante : le attivi­
tà di Giugno nelle Pelli airaR-éi- 
mana se a, Pé Ilice e nella vne Ni 1’’ •? 
un altro.deli 11 o lasci sta â  Rocc a= 
viohe;notizie-Bulle' attività di 
questi irli imi mesi in Veneto.

Un.articolo tratta la questio­
ne del comando dei partigiani e un 
altro il valore ideale e politico 
della guerra partigiana«Sono ripro­
dotti brani di un ignobile discor­
so del ministro Buffarini Guidi ai 
capi dello provineìe.Dobbiamo' per' 
fare una rettifica al commento a 
questo discorso : nel-bombardamento 
di Bobbio ci sin stati due feriti 
fra. la. popolazione e nessun morto.

Un ampio articolo per la sto­
ria della colonna, di "Giustìzia e 
libertà"’ in Spagna.Poi c'é ancora 
un dialogo fra partigiani e tèmi vi­
schi e una nota sul sabotaggi-•

Hitler é sfuggito anche questa 
volta.Ma la sua fine si avvicina lo 
stesso. I suoi generali (-che in queste 
coso dovrebbero essere giudici miglio* 
ri,hanno mostrato ben poca fiducia 
nelle armi segrete tanto vantato,o 
anche loro si sono rivoltati contro 
di lui*-

Di sono ancora dei disgraziati con= 
cittadini nostri che fanno istruzio­
ne in' Germania* S-embra, che qualche re­
parto sia stato usato in No rr,and in. 
Mussolini,il degno corapare di ■ i11or, 
ha passato in rivista delle unità e 
ha detto :"Rate in modo che i vostri 
camerati’ tedeschi non debbano pentir­
si di avervi fornito le armi"...-
A quanto pare invece i camerati te­

deschi sul fronte orientalo debbono 
essersi pentiti di avere combattuto 
troppo s.e si arrendono così volentie­
ri o sorprendono il nemico- con qual= 
che nuova ritirata lampo.

I nazisti sono presi come uno bel= 
va in'trappola.Sono due anni che que= 
sta trappola si chiude sempre dì più. 
la belva si agita furio sa,ma siamo su­
gli ultimi strappi.-torse dovremo vede»- 
re ancora qualcosa ma poi l'avremo lì, 
ben legata, la belva..E attenti a non 
lasciai la \> RJ: ’ .' pare 1

Non distruggete la stampa clande= 
stina che é scarsa.,cercate qualcuno 
che non 1'abbia ancora lottu--. :

incidere nella memoria c nello 
spirito i patimenti,le umiliazioni, 
le torturo di oggi por mantener ■ 
intatta la volontà,la fermezza,la 
tenacia necessarie - non alla ven­
detta - ma all'inflessibile anni enf­
iamento dolio più profonde radici 
dei nostri mali attuali.

La Diccela Posta di Radio lan­
dra tempo fa ha letto un indirla•- o •
. 1, Vìa 2 3 marzo , Tale C itti.. Neli ' T; 
-balia già liberata non hanno anco­
ra fatto 1'epurazione "dei nomi dol= 
le strado ?

UNA VECCHIA ATROPA GARIBALDI1''A del= 
le guerre del Risorgimento:

Garibaldi su pei monti 
i tedeschi alla pianura 
Garibaldi non ha paura 
delle palle: e dei cannon

' All ENE IONE ALLE SPIE
Non fidatevi dei periodi di 

calma.tono i momenti in cui le 
spie possono lavorare meglio e 
noi facciamo più facilmente con­
fidenze .


